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TEMPO DI SALDI. Folla per le grandi offerte dei negozi anche di lusso 

Una legge le regolamenta, ma non sempre è rispettata 

Al via la caccia all'«affare » 
Ma attenti alle trappole 
Gennaio, andiamo, è tempo dì saldi. La 
caccia al cappotto e al gollino - felice­
mente assai meno cruenta di quella con­
tro anatre e lepri - è da ieri uBicialmen-
teaperta in tutta Italia. Con i suoi riti e i 
suoi cerimonieri, ma anche con lune le 
sue trappole. A danno, per una volta, dei 
•cacciatori», che invece di lare un buon 

affare rischiano di vedersi rifilare come 
«rimanenza di stagione» qualche vecchis­
simo fondo di' magazzino. Ma ci sono 
tanti modi per difendersi. Innanzitutto fa­
cendo acquisti laddove si applica la leg­
ge. C'è poi la questione delle carte di cre­
dito: chi l'accetta prima, non può rifiutar-
sidifarloduranteisaldi. 

M m w n M i M M M u u 
• ROMA. Non saranno quelli - mitici - di Har-
rod's, ma insomma... Fastosi e infiocchetlaii o 
dimessi e polverosi. I saldi II loro lascino lo eser­
citano sempre. E da Ieri - per legge quelli inver­
nali si possono tare solo dal 7 gennaio al 7 mar­
zo, mentre per queUi estivi la «stagione» va dal 
IO luglio al lo settembre - le vetrine di gran par­
te deinegozl d'abbigliamento di tutta Italia pro­
mettono occasioni d'oro, con sconti fino al 40, 
al 50 e perfino al 70%. E i risultati si stanno già 
tacendo vedere: pur essendo un sabato in mez­
zo all'ultimo •pome» delle festività natalizie, le 
strade centrali delle grandi città erano ieri piene 
di persone in caccia deH'«xcaslone». magari di 
quel gollino o di quell'abito visto un paio di set­
timane (a a prezzo pieno (e troppo caro), e 
adesso, magari, chissà... 

U f f M M TWM 
Davanti al negozio milanese di Cachatel si è 

tonnata una coda di una decina di metri. Non 
mollo lontano, in via Montenapoleone, da Fer-
ragamo ai poteva entrare solo due alla volta. 
Scene slmili davanti al negozi di alcune grandi 
Itane - non tutte hanno messo in saldo ìe loro 
creazioni - anche a Firenze, a Roma e in altre 
cittì. I saldi, del resto, sono - o almeno dovreb­
bero essere - proprio l'occasione per acquista­
re, sia pure solo sul finite della stagione, prodot­
ti di buona qualità a prezzi più contenuti rispet­
to al normale. Qualche buon altare, in dietti, è 
possibile fatto. Certo, -pagaie solo il SOS, per un 
bel cappotto di tachemere - la notare una si­
gnora occhieggiando i cartellini davanti alta ve­
trina di una boutique - e una gran bella cosa, 
ma II 50% di quattro milioni è pur sempre due 
mlUonL.». 

Saldi, del resto, non vuol dire miracoli. E cer­
to nessun negoziante è disposto - né sarebbe 
ragionevole pretenderlo - a regalate la sua mer­
ce. Anzi. Ma il problema non è tanto questo; 
saldo o non saldo, la qualità purtroppo costa 
cara, La questione, semmai, è che non tutti I 
commerciami rispettano fino in (ondo le regole, 

Snelle scritte e queHe non scritte, del bon fon e 
ella correttezza nel confronti dei clienti e dei 

toro stessi coUeghl, 

A regolamentale la giungla di saldi, vendile 
promoitonati e liquidazioni, lasciata per decen­
ni nella più completa anarchia, è una legge del 
1980, modificata e aggiornata poco meno di 
quattro anni fa, che distingue appunto innanzi-
lutto i vari tipi di promozioni; i saldi veri e pro­
pri, che riguardano solo II settore abbigliamen­
to, si possono tenere solo in due periodi dell'an­
no e dovrebbero riguardare esclusivamente le 
rimanenze di magazzino dell'ultima stagione; 

le vendite promozionali, che si possono fare in 
ogni momento dell'anno - solo per l'abbiglia­
mento sono vietate da 40 giorni prima delfini-
zio dei saldi fino alla loro conclusione - e ri­
guardano. sia pure con modalità lievemente di­
verse, tutti i prodotti in commercio; e le liquida­
zioni. die dovrebbero riguardare solo i negozi 
soggetti a ristrutturazione o in procinto di chiu­
dere o in fallimento. 

La realtà, perù, è un po' diversa; la legge ha 
mostralo fin dall'inizio alcune vistose crepe at­
traverso le quali qualche commerciante più 
«futbo» degli altri riesce a far passare abusi di 
ogni tipo, A spese, ovviamente, dei consumato­
ri, Un esempio per tutti; un cartello - appai» 
Gualche settimana fa in un negozio del cenno 
1 Starna - che annuncia a caratteri cubitali 

•sconti fino all'80% per chiusura» e poi, In carat­
teri talmente piccoli da essere difficilmente de­
cifrabili, -per rinnovo locali». Una pubblicità 
chiaramente ingannevole, ma che non (a corre­
te rischi particolarmente gravi al proprietario 
del negozio: le sanzioni per la violazione della 
legge sui saldi consistono in una semplice am­
menda da 200,000 lire a due milioni, riducibile 
per giunta a un terzo. Ben poca cosa rispetto ai 
guadagni realizzabili con un'astuta campagna 
promozionale. 

Fondi «magazzino 
Come difendersi? Innanzitutto facendo ac­

quisti solo nei negozi che applicano corretta­
mente e scuropolosamente la legge; i prezzi e i 
relativi sconti debbono essere Indicali chiara­
mente; 1 prodotti in saldo debbono essere chia­
ramente separati da quelli a prezzo pieno (se 
ciò non fosse possibile, la legge prevede addirit­
tura che questi ultimi vengano ritirati dal nego­
zio per tutta la durala della promozione); i saldi 
debbono riguardare esclusivamente capi di sta­
gione rimasti invenduti, e non i tondi di magaz­
zino di due o tre anni fa, e solo tino all'esauri­
mento delle scorte (la pratica di rifornirsi di 
nuova merce da isaidare- è illecita oltre che 
scorretta! ; non sono consentite limitazioni alla 
quantità di prodotti acquistabili da un singolo 
cliente, ne sono ammessi abbinamenti obbliga­
tori con merci a prezzo pieno. E poi c'è la vec­
chia, spinosa questione di come si paga: moki 
negozianti hanno la cattiva abitudine di rifiutare 
la carta di credito per il pagamento del prodotti 
Insaldo. Ebbene, bisogna sapere cheè un com­
portamento dei lutto inaccettabile; se accettala 
negli altri periodi, la carta di credito deve essere 
la benvenuta anche durante le promozioni. Ese 
il commerciante si rifiuta di accettarla, è buona 
nonna lasciargli la merce sul banco e avvertire il 
circuito - Servizi Inteibancari. quello della Car­
iasi. American Express o alno -, che prenderà 
gli opportuni prowedimenli. 
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Venturi, Confesercenti 
«Sono pochi i casi 

di concorrenza sleale» 

SM«ttlMiir».AdMraM*« Venturi i.Pait 

I ladri ne approfittano per fare shopping da Balestra. Ovunque si respira ancora aria di crisi 

Nelle boutiques romane è subito ressa 

• ROMA. «La legge deU'Sfl sui sal­
di ha Inserito elementi di moraliz­
zazione. Noi - alfeima il segretario 
generale della Confesercenti. Mar­
co Venturi -chiediamo più che al­
tro una modifica sulle liquidazioni, 

perché oia basta una piccola ristiutluiazione 
per attivare le liquidazioni. Lo chiediamo per­
ché gran parte dei commercianti rispetta le te­
gole, ma noi vogliamo che tutti le rispettino. Per 
il resto ci pare che tutto sommato la legge ri­
sponda alla necessita di smaltite quello che ri­
mane in attività commerciali, che sono obbliga­
te a rilomirsi di una varietà di prodotti molto 
ampia». 

VOI «sto oMo Mcodool A MMportzfngnto 
oiv»ttrtBMo«Mtt 

In linea di massima no. Noi diciamo da sem­
pre che vanno rispettale le regole, eche quindi 
ì prodotti in saldo debbono realmente essere 
quelli che rimangono come magazzino e sui 
quali il commerevciante decide di recuperare I 
costì. 
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11 nostro impegno sulla trasparenza è legato 
proprio al superamento della concorrenza 
sleale, visto che gran parte dei commercianti si 
comporta in maniera corretta. Ma di segnala­
zioni ne arrivano sempre meno, ci pare un fe­
nomeno in calo. 
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Abiamo già risposto al sottosegretario Grillo 
quando diceva che l'aumento dei consumi fa 
aumentare l'inflazione; noi abblamno registra­
to uno scarso aumento dei consumi intemi. 
L'aumento dei prezzi è legato piti che altro a 

un'inflazione importala anche a causa della li­
ra e di un clima di sfiducia nei confronti del no­
stro paese. Noi caldeggiamo una soluzione 
della crisi politica con un governo con una cer­
ta stabilita per un certo periodo per fate la ma­
novra bis e quindi ristabilire un clima di fiducia 
nei confronti dell'Italia. 

Eporroccopozlono? 
Nel nostro settore abbiamo registrato dati mol­
to negativi: tra luglio '93 e luglio '94 153.000 
unita di lavoro in meno, mentre per ristai il ca­
lo è di circa 100.000 unità tra gennaio e dicem­
bre '94- C'è bisogno In questo settore di una 
maggiore stabilità, e invece ci troveremo di 
fronte a referendum che penalizzano orari e 
autorizzazioni mettendo ancor più a rischio la 
rete distributiva delle piccole e medie imprese. 
La nostra aspettativa È che ci siano una modifi­
ca legislativa che superi i referendum - voglia­
mo una legislazione adeguala ma non libera­
lizzante - e una ripresa economica che con­
senta una ripresa delle piccole e medie atrtoi-
vità commerciali, CIMI un recupero dei consu­
mi intemi. 
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DOMdltMOMU»? 
C'è un minimo di rallentamento, ma le condi­
zioni continuano a non essere positive, perché 
la domanda intema tira poco: a Natale non ci 
sono siati aumenti dei consumi, quindi le 
aspettative non sono delle migliori. Il paese ha 
bisogno di un governo dell'economìa che con­
senta la ripresa: più disoccupali significa ov­
viamente meno consumi, e l'aumento delle re­
tribuzioni al di sotto dell'inflazione sicuramen­
te aluta la ripresa, ma deprime il mercato inter­
no: Sono elementi di contraddizione che solo 
una ripresa della fiducia e del governo dell'e­
conomia pud garantire. 

UNUM ••NINI 
• ROMA. È scattata l'ora x. Dopo 
la Befana è arrivata l'ultima festa. 
quella dei saldi. Annunciata da 
qualche giorno dal poster giganti 
su tutte le vie di accesso alla capi­
tale e nei viali di grande scorrimen­
to, la lesta degli acquisti a prezzi ri­
dotti ha preso II via fin dalle prime 
ore del giorno, quando (lumi di 
persone 5 sono riversali per le vie 
del centra a prendete II numero, 
come dal medico, di fronte al ne­
gozi •grandi firme». Mal come que­
st'anno si sono Imbranati spazi 
pubblicltaii e vetrine con tanti slo­
gan e pecette colorale. Una cam­
pagna di massa, -Occhio al saldo» 
e ramino tutto nero d'inizio secolo 
con una grandissima lente di In-

£rendimento In mano osserva stra­
niato le percentuali altissime degli 

sconti, 50 e 70 percento. Più avanti 
altra gigantografia: «Follie, bouti­
que donna, saldi lino al 70 per cen­
to". E ancora; -Saldi in vista, uomo, 
donna e casual al groppo Claitt», 
•Pandemotilum vende tutto-, tflelli-
ni vendita straordinaria»... Non si sa 
dove guardare, perché l'Inflazione 
di messaggi fa perdere loro di effi­
cacia, Ma imita pressione un citel­
lo l'ha prodotto. La genie è arriva­
ta. 

E sono arrivali, ptintallssiml, an­
che I ladri; nell'Intervallo di mezzo-

giorno hanno [orzato serranda e 
porta della boutique di Renato Ba­
lestra, in via Sistina, e si sono porta­
ti via da 150 a 200 modelli prei-d-
porter, per un valore dichiarato (a 
prezzo pieno o di saldo?) di un 
paio di miliardi. 

Flirti a parte, a guardare da piaz­
za di Spagna le vieche scendono a 
via del Corso, via Frattina, via Bor­
gognotta. sembrano percorse da 
una maniiestazione fitta. E al posto 
dei calteli! ci sono i sacchetti, di 
lutte te misure, di tutti icolori. 

Davanti a Valentino c'è una fila 
discreta, una trentina di persone, la 
porta a vetri è chiusa, si entra uno 
alla volta. Sulle vetrine ci sono solo 
cartellini scritti piccoli piccoli dove 
1 prezzi dei capi di abbigliamento 
sono cancellati con segno leggero 
e. accanlo. è riportato II nuovo 
prezzo; cappotto, l milione e mez­
zo (cancellato), 800,000, 

Feiragamo-donna ha latto II pie­
none. In fila anche molli giappone­
si. Saranno un centinaio. Prima pe­
rò devono entrare gli italiani previ 
denti muniti del numero d'ordine 
In vetrina solo un manichino avrai 
lo nei touiards, Al suol piedi il car­
tellino: scialli da 365.000 a 180.000 
Sistey ha tutte le porle aperte ed è 
pieno come un uovo: è una ressa 
di ragazzi e ragazze tra maglioni. 

1 

scarponi e cappotti. 
Luisa Spagnoli sembra che ab­

bia battuto tutti i record: (ile fin dal­
le prime luci dell'alba. Alle 15 di 
Ironie all'ingresso ci sono 150 per­
sone. Entrano in 5 ogni 20 minuti. 
Fortuna che la giornata dì sole ha 
favorito la passeggiata. Di ironie a 
un negozio di abbigliamento per 
bambini, Emmanuel Schvili, geni­
tori con carrozzine e passeggini. 
Anche 1 bambini fanno là fila. 

Gucci non fa saldi, ma nell'ele­
gante negozio in via Condotti ci so­
no decine di persone. Cinesi, giap­
ponesi. ma anche italiani. Il diret­
tore del negozio, dottor D'Alpini, 
spiega gentilissimo che i saldi ini-
zieranno lunedi prossimo, ma che 
non ci saranno scorni [avolosi sa­
ranno invece contenuti. La crisi? 
•Quest'anno proprio non s'è vista, 
anzi è andata meglio dell'anno 
scorso. La settimana dopo Natale è 
stata d'oro", 1 clienti? «Prevalente­
mente asiatici, ma anche la clien­
tela italiana ha fatto ritomo-. Sem­
bra d'essere in un paese straniero. 
A trecento metri di distanza, nelle 
vie attigue. (Ino a via Crispi, via Si­
stina, via Capo le Case, è lutto un 
pianto. Le cose sono andate male. 
e tanti negozi hanno chiuso i bat­
tenti e sono ancora vuoti e bui, 
senza acquirenti. Per non parlare 
delle zone periferiche e della pro­
vincia. Ma anche nelle zone cen­

trali, nei negozi «•dinari", dove si 
vende merce di media qualità e 
dove I prezzi dei maglione™ -mi­
sto lana, passano da 69.000 a 
59.000, si piange miseria. Con que­
sti saldi, .maxisakti», -verisaldh, 
«supeisaldl» scritti in tutte le lingue. 
si cerca almeno di rifare le spese. 

Dice Severino Lepore, vicepresi­
dente della Confesercenti romana: 
•La situazione è bniltina. A Roma. 
non è andata male nel centri orga­
nizzali, nelle strade di maggior ri­
chiamo. come via del Corso, via 
Nazionale, via Condotti. È aratala 
mollo male, invece, a via Veneto. 
dove i negozianti danno la colpa 
alla zona blu, ma dove la crisi è evi­
dente da tempo. A Pomezla, Colle-
ferro. Rasinone sono sull'orto del 
precipizio: dopo la chiusura della 
Snia Viscosa a CoHeferro si sono 
persi 1 ODO posti di lavoro. In molti 
hanno tentato l'avventura de) com­
mercio sfruttando la liquidazione. 
ina hanno perso tutto». 

I settori più colpiti dalla crisi so­
no quelli dell'abbigliamento e de­
gli elettrodomestici. Lo stock inver­
nale di abiti e calzature è enorme. 
Ha pesato anche la stagione cal­
dissima fino a ridosso del Natale. 
che non ha stimola» a comprare 
capi pesanti. I! freddo arrivalo in­
sieme al saldi farà risollevare le sor­
li dei commerciami? Le folle in 
centro fanno ben sperare. 

! Avete figli o nonni? ; 
( I l Salvagente regala.» j 
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